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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto:       

Cooperativa Sociale "Il Pellicano" 
 
 
2) Codice di accreditamento: 
   
 
3) Albo e classe di iscrizione:                       

4 

NZ01650 

Albo regionale Emilia-Romagna 
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CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4) Titolo del  progetto:       

“uno + UNO = si cresce” 

 
 
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):       

SETTORE EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE  

AREA E 10 ATTIVITÀ DI TUTORAGGIO SCOLASTICO  

 
 
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il 

progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili:     

L’ente opera dal 1989 prevalentemente nel settore educativo e, come conseguenza 
dell’attività svolta nel settore dell’educazione, anche in quello della promozione 
culturale; gestisce tre scuole dell’infanzia, una scuola primaria ed un centro socio-
educativo e uno di aiuto allo studio per ragazzi della scuola secondaria di primo 
grado. L’utenza proviene da diversi quartieri della città ed abbraccia tutte le fasce 
sociali.  
Il progetto di Servizio Civile riguarda la scuola primaria che ospita 282 bambini 
distribuiti in 15 classi. La segreteria e la direzione sono site nella sede del presente 
progetto. 
Il settore scolastico delle grandi città sta raccogliendo un numero sempre più alto di 
minori in difficoltà per: 

1. disabilità certificate (gli alunni in situazione di handicap nelle 
scuole del Comune di Bologna hanno un’incidenza del 2.68%1 sul 
totale degli iscritti; presso il nostro istituto l’incidenza è del 
2.49%); 

2. difficoltà specifiche d’apprendimento (DSA) difficilmente 
riconosciute nella nostra Regione come disabilità certificabili; 

3. situazioni fortemente problematiche familiari e di gruppo.  

In questi ultimi due casi le scuole spesso non hanno le risorse per rispondere 
adeguatamente.  

Attualmente sono presenti nella nostra scuola primaria 7 bambini in situazione di 
handicap certificato ( e non completamente coperti dalla convenzione di parifica per 
il numero di ore di sostegno riconosciute) e 10 bambini segnalati e/o seguiti dal 
servizio materno-infantile dell’Ausl o da operatori privati di Bologna o Provincia. 

                                                
1 “L’integrazione delle bambine/i e delle alunne/i in situazione di handicap nei nidi e nelle scuole di Bologna a.s. 
06/07” pubblicazione a cura del Comune di Bologna settore Istruzione. 
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All’interno della scuola è al lavoro un’equipe guidata dalla responsabile educativa 
della struttura, alla quale partecipano la dirigente scolastica, gli insegnanti di 
sostegno e gli educatori; quando necessario si avvale anche della consulenza del 
Centro Servizi per le Difficoltà di Apprendimento Casanova – Tassinari. In equipe 
vengono paragonati ed eventualmente integrati i Piani Educativi Personalizzati per i 
bambini con handicap e progettati percorsi specifici per le classi in cui sono inseriti i 
bambini in difficoltà non certificata. 

Le ore riconosciute ( cui i bambini hanno diritto) dall’Ufficio Scolastico Provinciale 
per i 7 bambini sono 84/sett.; le ore in convenzione di parifica (per le quali la scuola 
riceve il contributo necessario per pagare gli insegnanti di sostegno) sono 36/sett. 
L’ammontare delle ore non coperte da convenzione per i bambini in situazione di 
handicap risulta essere 48/sett. mentre il fabbisogno stimato per i 10 bambini con 
DSA o in situazione di disagio non certificabile è (ad oggi) di 40 ore. 

È per questo motivo che presentiamo il progetto di Servizio Civile Nazionale. 

 
 

 
7) Obiettivi del progetto:       

Obiettivi generali: 

1. Integrazione: permettere un’esperienza socializzante ai bambini in 
situazione di handicap o con difficoltà specifiche; permettere a tutti i 
bambini l’esperienza della diversità come risorsa. 

2. Scolarizzazione: l’integrazione non è socializzazione in presenza, ma 
deve porsi l’obiettivo della scolarizzazione e dell’accesso al sapere 
per tutti i bambini; questo permette di prevenire la dispersione 
scolastica soprattutto nei bambini con difficoltà specifiche di 
apprendimento. 

Obiettivi specifici rivolti al territorio: 
1. attuare attività di piccolo gruppo e/o classi aperte in cui siano valorizzate le 

risorse di ogni bambino con disabilità o difficoltà e siano incrementate le 
competenze.  

~ Indicatore: svolgere almeno 500 ore annue di attività di piccolo 
gruppo o/e classi aperte. 

2. attuare attività individuali di sostegno e recupero per ogni bambino con 
disabilità o difficoltà specifiche di apprendimento. 

~ Indicatore: svolgere almeno 1500 ore annue di attività di tutoraggio 
individuale totali. 

3. organizzare eventi educativo-culturali pubblici attraverso cui coinvolgere 
e sensibilizzare la città sulle problematiche educative, prevedendo la 
collaborazione delle famiglie e di altre agenzie anche istituzionali del 
territorio.  

~ Indicatore: partecipare attivamente ad almeno 2 momenti pubblici di 
sensibilizzazione. 
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Obiettivi specifici rivolti ai volontari: 

1. permettere ai volontari la conoscenza di una struttura scolastica, delle sue 
problematiche gestionali / organizzative e di alcuni strumenti specifici. 

~ Indicatore: svolgere almeno 150 ore annue di affiancamento alla 
direzione didattica e alla segreteria dell’ente. 

2. fornire ai volontari una crescita sul piano personale ed una formazione sul 
piano delle competenze professionali nel settore educativo e nello specifico 
della gestione dei piccoli gruppi.  

~ Indicatore: svolgere almeno 25 ore annue di equipe. 
3. fornire ai volontari una formazione specifica nel campo delle tecniche e dei 

metodi per l’apprendimento, in presenza di disabilità e difficoltà specifiche 
di apprendimento. 

~ Indicatore: svolgere almeno 25 ore annue di equipe. 

4. Sviluppare rapporti con enti non profit per la condivisione del metodo 
educativo e sviluppo delle occasioni di socializzazione tra i giovani 
volontari di più progetti. 

~ Indicatore: partecipare attivamente ad almeno 2 momenti di 
socializzazione tra i giovani volontari di più progetti sia dello 
stesso ente che con altri enti. (come da protocollo di intesa 
allegato) 

5. Sviluppare capacità segretariali e organizzative. 

~ Indicatore: svolgere almeno 1500 ore annue di attività segretariati e 
organizzative. 

 

 
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 

qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con 
particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:       

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi 
1. Analisi e rilevazione del bisogno e verifica e valutazione dei progetti di 

SCN precedentemente conclusi in seno all’ente. (giugno/sett. 2007) 
2. Partecipazione al corso per progettisti di Servizio Civile Nazionale. 

(giugno / sett. 2007) 
3. Stesura del progetto. (sett. / ott. 2007) 
4. Apertura del bando per i Volontari di SCN, pubblicizzazione del 

progetto e ricerca dei volontari. (in base alla tempistica dell’UNSC) 
5. Accoglimento delle domande e verifica dei requisiti. (entro i termni 

previsti dal bando) 
6. Preselezione dei volontari. (settembre 2008) 
7. Selezione dei volontari e pubblicazione delle graduatorie. (settembre 

2008) 
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8. Presa in servizio dei volontari. (Ottobre 2008) 
9. Integrazione del volontario nella struttura. (Ottobre 2008) 
10. Approccio del rapporto con l’utenza.  (Ottobre / Novembre 2008) 
11. Sviluppo del rapporto con l’utenza, con il personale della sede di 

progetto e con i referenti del progetto.  (Dicembre / Settembre 2008-09) 
12. Formazione generale. (Ottobre/Febbraio 2008-09 entro i 150 giorni 

dall’avvio del progetto) 
13. Formazione specifica. (Ottobre / Settembre 2008-09) 
14. Monitoraggio. (Ottobre / Settembre 2008-09) 
15. Condivisione dell’esperienza con altri volontari. (almeno due volte 

nell’arco del servizio 2008-09) 
16. Valutazione del progetto e sua restituzione. (Ottobre 2009) 
17. Ridefinizione degli obiettivi per il progetto successivo. (Ottobre 2009) 
 

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione. 
1. Analisi e rilevazione del bisogno e verifica e valutazione dei progetti di 

SCN precedentemente conclusi in seno all’ente. 
L’ente valuta l’apporto qualitativo e quantitativo dei volontari alla “mission” 
educativa rispetto ai progetti precedentemente conclusi; contemporaneamente 
rileva il bisogno espresso dagli utenti e valuta a quali di questi bisogni può 
rispondere un volontario di SCN compatibilmente con la sua formazione. L’ente 
verifica le proprie risorse sia interne che esterne da poter dedicare al progetto. In 
seguito alla valutazione positiva si procede con il coinvolgimento delle parti alla 
fase progettuale e realizzativa. 
2. Partecipazione al corso per progettisti di Servizio Civile Nazionale. 
L’ente iscrive un proprio dipendente al corso per progettisti di SCN organizzato 
dal COPRESC. Il dipendente ne trae una competenza specifica per la stesura del 
progetto di SCN. 
3. Stesura del progetto. 
Il progettista, sentiti i responsabili della sede di progetto, della Cooperativa, gli 
ex volontari e gli insegnanti di ruolo nell’istituzione, redige il progetto in 
questione a partire dall’analisi precedentemente effettuata. 
4. Apertura del bando per i Volontari di SCN, pubblicizzazione del 

progetto e ricerca dei volontari. 
All’apertura del bando per i volontari l’ente, verificato il proprio inserimento 
nella graduatoria dei progetti approvati e finanziati,  pubblica il progetto nel 
proprio sito internet e ne diffonde i termini nelle sedi appropriate.  
5. Accoglimento delle domande e verifica dei requisiti. 
L’incaricato dell’ente provvederà ad accogliere le domande entro i termini 
prestabiliti dal bando in questione. Verificato il possesso dei requisiti richiesti e 
la completezza della domanda, verranno effettuate le eventuali correzioni e/o 
integrazioni permesse dalla normativa. 
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6. Preselezione dei volontari. 
Gli aspiranti volontari verranno convocati per un colloquio di gruppo a scopo 
informativo/divulgativo sull’ente e sul progetto per il quale hanno fatto 
domanda. 
7. Selezione dei volontari e pubblicazione delle graduatorie. 
Costituzione della commissione di selezione dei volontari di SCN. 
Convocazione degli aspiranti volontari per il colloquio di selezione. Colloquio di 
selezione rifacendosi ai requisiti di cui alla determinazione del Direttore 
Generale del 30 maggio 2002 con l’aggiunta dei criteri descritti al punto 19 del 
presente progetto. Costituzione della graduatoria e sua pubblicazione sul sito 
internet dell’ente contestualmente alla spedizione dei documenti necessari per 
l’avvio al servizio contenenti anche la data di inizio del progetto. 
8. Presa in servizio dei volontari. 
I volontari si presentano presso la sede di attuazione e si incontrano con l’OLP, 
il progettista e il dirigente scolastico della scuola primaria sede di progetto. I 
volontari vengono accompagnati in un giro conoscitivo dell’edificio, conoscono 
l’organigramma dell’ente e pattuiscono gli orari di servizio per il primo periodo. 

9.  Integrazione del volontario nella struttura. 
Trascorso il primo periodo di servizio all’interno della struttura l’OLP, in 
accordo con il dirigente scolastico, attribuisce ad ogni volontario il ruolo ritenuto 
più consono alle sue caratteristiche.   

10. Approccio del rapporto con l’utenza.  
I volontari, accompagnati dall’OLP e dalle figure di riferimento, iniziano a 
sperimentarsi nei servizi loro affidati.  
11. Sviluppo del rapporto con l’utenza, con il personale della sede di 

progetto e con i referenti del progetto.  
I volontari si cimentano con maggiore libertà e responsabilità nel servizio loro 
affidato ponendo all’OLP quesiti inerenti alle difficoltà incontrate nel rapporto 
con i minori o con il personale della cooperativa. 

12. Formazione generale. 
La cooperativa è firmataria di un protocollo di intesa con il COPRESC che 
organizza i momenti di formazione generale in modo congiunto con altri enti del 
coordinamento provinciale. I volontari vengono distaccati dal servizio per 
frequentare i momenti di formazione. 
13. Formazione specifica. 
L’ente organizza al proprio interno incontri di formazione specifica periodici sui 
contenuti descritti al punto 41 del presente progetto. 
14. Monitoraggio. 
La cooperativa è firmataria di un protocollo di intesa con il COPRESC che 
predispone un piano di monitoraggio condiviso con gli altri enti firmatari del 
coordinamento provinciale. Tale monitoraggio avviene in modo periodico. 
15. Condivisione dell’esperienza con altri volontari. (almeno due volte 

nell’arco del servizio) 
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L’ente ha sviluppato in accordo con altri enti, accreditati all’albo regionale 
dell’Ufficio Nazionale del Servizio Civile, un protocollo d’intesa allo scopo di 
favorire lo scambio di esperienze tra volontari di progetti diversi. 

Attraverso questo protocollo si intende costituire un’equipe di lavoro formata dai 
giovani volontari di diversi enti che si riunisce almeno due volte nell’arco del 
progetto approvato. Si intende così valorizzare la dimensione di gruppo nel 
corso dell’esperienza di volontariato non limitandosi ai momenti della 
formazione generale e specifica ma prevedendo ulteriori occasioni di incontro e 
confronto anche tra volontari di Enti diversi. 

16. Valutazione del progetto e sua restituzione. 
Al termine del periodo di servizio dei volontari si valuta quantitativamente e 
qualitativamente l’apporto che essi hanno dato alla soddisfazione dei bisogni. I 
risultati vengono comunicati all’organo di governo amministrativo dell’ente e al 
COPRESC. 
17. Ridefinizione degli obiettivi per il progetto successivo. 
I punti di forza e di debolezza del progetto appena concluso vengono utilizzati 
come nuovi elementi per la stesura della nuova progettazione di SCN.  

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività 
previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente. 
3 formatori specifici (3 dipendenti) 
1 neuropsichiatra infantile responsabile educativa dell’ente (collaboratrice 
dell’ente) 
1 OLP (1 dipendente) 

1 responsabile del monitoraggio per i progetti di servizio civile (1 dipendente) 
1 direttrice della scuola primaria (1 dipendente) 

1 equipe di sostegno scolastico (4 dipendenti) 
3 addetti alla segreteria (3 dipendenti) 

1 responsabile amministrativo (1 socio volontario) 
1 equipe didattica di docenti di scuola primaria (6 dipendenti) 

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  
I volontari saranno inseriti nei consigli di classe in cui vi è un bambino seguito. 

Sempre affiancati, si occuperanno di organizzare le attività e gestire singoli 
minori o gruppi di essi. 

In particolare saranno valorizzate le capacità e le conoscenze anche tecniche dei 
volontari a partire dall’affiancamento per il recupero di lievi e medie difficoltà di 
apprendimento legate a problemi specifici di apprendimento, alla lingua madre 
(diversa dall’italiano) o all’iperattività del minore. 
Sarà richiesto ai volontari di essere di aiuto nello studio in forma di tutoraggio di 
singoli o di attività di piccolo gruppo. 
In base alle capacità, agli interessi e alle attitudini dei volontari, essi potranno 
partecipare attivamente ai diversi laboratori come quello di informatica, di arte e 
immagine, di drammatizzazione, di musica ecc. 
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Sarà altresì richiesto ai volontari di cimentarsi in attività ludico-sportive. 

Alcuni volontari saranno impegnati nei servizi di pre e post-scuola, assistenza 
mensa, animazione pomeridiana, attività di accoglienza e di attività di segreteria, 
nonché attività di coordinamento legate alla preparazione di eventi culturali. 
L’ente ha previsto la riserva del 25% dei posti a giovani a bassa scolarizzazione (3° 
media). Nel caso specifico il volontario svolgerà servizio prevalentemente con 
mansioni segretariali e organizzative che portino al giovane una acquisizione di 
competenze specifiche nell’ambito. Qualora non vengano presentate domande o non 
vengano valutati idonei al servizio gli aspiranti volontari a bassa scolarizzazione, le 
mansioni sopra citate verranno distribuite tra tutti i volontari idonei selezionati. 
Saranno in programma visite guidate, viaggi di istruzione od anche brevi vacanze 
insieme ai minori: ai volontari potrà essere richiesto di partecipare alla loro 
preparazione e allo svolgimento. 

I volontari parteciperanno alla formazione generale e alla sensibilizzazione e 
promozione coordinata e congiunta del SCN in collaborazione con il COPRESC in 
quanto firmatari di un protocollo di intesa ad hoc. La formazione seguirà le tecniche 
frontali e/o non formali mentre eviterà quelle a distanza con strumentazione 
informatica. Si ritiene che le tecniche tradizionali siano il mezzo migliore per un 
coinvolgimento diretto ed efficace dei volontari sulle tematiche in esame. 

Anche la formazione specifica seguirà le tecniche descritte per la formazione 
generale salvo in un caso (formazione specifica in ambito informatico) che si 
avvarrà di strumenti informatici ma comunque sempre con modalità frontale della 
docenza. 

 
 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
I volontari avranno come sede di progetto la scuola primaria. I locali della scuola sono 
sede di progetto accreditata. 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 
 
I volontari si turneranno nell’accompagnare i bambini della scuola in mensa. Il numero di 
pasti che saranno fruiti dipenderà dal calendario che verrà concordato. Il rimborso dei 
pasti che verrà chiesto all’UNSC non coprirà la totalità del costo che la Cooperativa 
sostiene. L’accompagnamento in mensa dei bambini  è funzionale agli obiettivi del 
progetto e agli orari di presenza dei volontari. 

 
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
tenuto conto delle 12 ore settimanali obbligatorie che svolgeranno i volontari 
 
 

4 

0 

0 

4 

1400 

5 
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14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 
 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:   

 flessibilità oraria nell’arco della giornata, della settimana e di tutto l’anno; 
 monte ore più impegnativo soprattutto nel periodo dell’attività scolastica e 

più lieve nei mesi estivi; 
 vincolo dei permessi da utilizzare prevalentemente nei periodi di chiusura 

dell’ente e delle attività dello stesso; 
 disponibilità agli spostamenti in ambito cittadino ed occasionalmente 

extracittadino (gite programmate, viaggi di istruzione, attività di 
formazione); 

 disponibilità a partecipare a momenti di formazione fuori dalla sede 
dell’ente; 

 disponibilità a partecipare ad azioni di sensibilizzazione verso il Servizio 
Civile Nazionale. 

 Occasionalmente nell’arco della settimana di servizio potranno essere 
richiesti 6 giorni lavorativi anziché 5, comunque in modo straordinario e 
concordato. Tale necessità nasce dai previsti momenti di formazione e/o 
sensibilizzazione e dai momenti di divulgazione e messa in opera di eventi 
culturali. 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 
 

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
 

 
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto  

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 
sede Cognome e nome Data di nascita                C.F. 

1 
Cooperativa 

Sociale Il 
Pellicano 

Bologna  Via Sante Vincenzi, 36/4 1448 
 
4 Rossana Gobbi  11-03-1973 GBBRSN73C51A565Q 

2         

3         
4         
5         
6         
7         
8         
9         

10         
11         
12         
13         
14         
15         
16         
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17) Altre figure impiegate nel Progetto: 
 

 
TUTOR 

 
RESP. LOCALI ENTE ACC. 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 
per 
sede Cognome e 

nome 

 
Data 

di 
nascita 

 
C.F. Cognome e 

nome 

Data 
di 

nascita 
              C.F. 

1 
Cooperativa 

Sociale Il 
Pellicano 

Bologna Via Sante 
Vincenzi, 36/4 1448 

 
4 

    
  

2            
3            
4            
5            
6            
7            
8            
9            
10            
11            
12            
13            
14            
15            
16            
17            
18            


